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Logica dei flussi intercompany

Nel caso di realtà multi-aziendali e multi-divisionali che necessitino la creazione di documenti collegati:
Ord.Forn. su azienda 1 (con fornitore = azienda 2)  Ord.Cliente su azienda 2 (con cliente = azienda 1);
oppure semplicemente quando l’immissione di un documento deve automaticamente generarne un altro, SAM mette a disposizione potenti strumenti per gestire in maniera trasparente all’utente queste situazioni.

Un esempio classico (vedere anche altri esempi nell’ultimo paragrafo) è appunto il seguente:

Flusso §F0

	Sez.
	1
	2
	3

	A
	1° Azienda
	Flusso
	2° Azienda

	B
	Inserimento Ordine Fornitore dove il cod.fornitore è l’azienda 2
	
	Inserimento Ordine Cliente dove il cod.cliente è l’azienda 1

	C
	evasione
	
	evasione

	D
	Inserimento BEM di evasione O.F.
	
	Inserimento DDT di evasione O.C.


Di solito il ciclo documentale è (i doc.SAM citati tra parentesi quadre [xy] fanno riferimento al doc.SAM nel riquadro di riga x colonna y di ogni tabella dei flussi):

1. L’inserimento di O.C. di cui al punto [B3] della tabella avviene manualmente sulla base dei dati dell’O.F. [B1] comunicati (via e-mail, fax, posta, telefono, ecc.) all’azienda 2 dall’azienda 1.

2. Eventuali modifiche al documento O.F. [B1] non sono automaticamente riportate sul documento O.C. [B3]; inoltre non è possibile controllare la fattibilità di tali modifiche (esempio: diminuire la quantità dell’O.F. quando l’O.C. è stato già evaso).

3. Analogamente l’inserimento della BEM di cui al punto [D1] della tabella avviene manualmente sulla base dei dati comunicati all’arrivo della spedizione.

SAM permette, attraverso l’impostazione di alcune tabelle ed eventualmente la preparazione di alcune procedure personalizzate, di ottenere le seguenti cose:

1. Al momento dell’immissione del documento O.F. [B1] sull’azienda 1, generare automaticamente il documento O.C. [B3] sull’azienda 2, eventualmente bloccato fino alla conferma da parte dell’utente;

2. Inibire le modifiche al documento O.F. [B1 anche in base allo stato del documento O.C. [B3];

3. Controllare l’allineamento delle modifiche al documento O.C. [B3] se e quando viene modificato il documento O.F. [B1];

4. Al momento dell’evasione sull’azienda 2 del documento O.C. [B3] con DDT di cui al punto [D3] della tabella, generare automaticamente il documento BEM [D1] sull’azienda 1, eventualmente bloccato fino alla conferma da parte dell’utente;

5. Visualizzare dall’azienda 1 il legame tra O.F. e O.C., controllando lo stato di quest’ultimo;

6. Visualizzare dall’azienda 2 le caratteristiche del documento O.F. che ha generato l’O.C.;

7. Visualizzare dall’azienda 2 il legame tra DDT e BEM, controllando lo stato di quest’ultima;

8. Visualizzare dall’azienda 1 le caratteristiche del documento DDT che ha generato la BEM;

9. Gestire sblocchi e segnalazioni relative ai documenti generati in automatico;

10. Spedire e-mail ecc. di avviso e/o di conferma alla generazione/sblocco di ogni documento.

Naturalmente la situazione ottimale per sviluppare tutto questo è avere SAM installato per entrambe le aziende coinvolte sul medesimo server; è comunque possibile ottenere risultati soddisfacenti anche con SAM installato su server diversi ma ovviamente collegati in qualche modo.

E’ importante sottolineare che non ci sono limiti teorici al numero di aziende e di documenti coinvolti nell’automatismo; l’esempio presentato è solo il caso più semplice gestibile.

Utilizzo dei flussi intercompany

Nei paragrafi successivi saranno dettagliate le tabelle ed i programmi da utilizzare per ottenere i risultati descritti al precedente paragrafo; saranno anche presentati esempi di vari tipi di flussi.

In ogni caso ci sono alcune regole fondamentali che è necessario seguire.

1. La generazione automatica di documenti collegati, benché impostate le opportune tabelle, non parte mai automaticamente (escluso il caso non interdivisionale già previsto su tabella M0X); è necessario chiamare il programma $O8B06 (descritto nei paragrafi successivo) utilizzando, solitamente, la EXIT dopo WRITE realizzabile per ogni casuale documento (tabella M0X); questo perché le condizioni di generazione del documento collegato possono essere le più svariate; facendo riferimento all’esempio presentato, l’O.F. deve generare l’O.C. se e solo se il codice fornitore presente corrisponde ad un’altra azienda del gruppo; un “normale” O.F. ad un fornitore esterno non deve generare niente.

2. E’ necessario impostare tutti i dati nell’anagrafico aziende installate ($BIINSTF0) e le aree dati collegate ($B9DIV/$B9LIB/$B9COM)

3. Per l’uso ottimale dei flussi devono essere inoltre correttamente impostati:

3.1. La lista di librerie aziendali (o divisionali), in modo da avere fino a 3 librerie “SAM” per ogni azienda (divisione):
Azienda-A/(div-001)
Azienda-B/(div-002)
Azienda-B/(div-003)  
 

LIB_DIV_01


LIB_DIV_02

LIB_DIV_03
 

LIB_AZI_A


LIB_AZI_B

LIB_AZI_B
 

LIB_COMU


LIB_COMU

LIB_COMU 
(questo è solo un esempio dell’impostazione).

3.2. La posizione dei file nelle librerie; di solito i file relativi ai documenti (vedi lista nei paragrafi successivi) nella libreria aziendale (LIB_AZI); i file dei collegamenti ($OXGUIF0) nella libreria comune (LIB_COMU); la posizione dei file anagrafici nella maniera più opportuna, studiando caso per caso; esempio:

3.2.1. anagrafica articoli ($MAARTF0/$MJPARF0/$MSTARF0/$QRARTF0/$MACONF0) nella libreria comune o aziendale

3.2.2. prolungamento divisionale degli articoli ($MPARTF0/$MQPARF0) nella libreria aziendale o divisionale

3.2.3. analisi simile deve essere fatta per l’anagrafica cli/for ($BAANAF0/$BFINDF0/$BYCONF0/$BGNOTF0/$BECOMF0)

3.2.4. una volta stabilite le regole per i precedenti, sistemare di conseguenza gli archivi collegati, come ad esempio la scheda cliente/prodotto ($M0SCHF0) o i vari listini

3.2.5. i file per fabbisogni/pianificazione in comune (analisi fabbisogni e pianificazione globale), per azienda o per divisione

3.2.6. controllare eventuali viste logiche che puntano a file diversi, magari in librerie diverse, come $UFLAVCC che punta a $UDLAVF0 (cicli effettivi) e $UFLAVF0 (cicli pianificati)

3.3. Analogamente controllare la posizione dei segmenti di tabella, che attraverso la tabella M0J può essere impostata separatamente ed automaticamente per ogni tabella; in particolare:

3.3.1. Tabella M0X per documenti (controllando l’impostazione del numeratore Aziendale/Divisionale/Comune)

3.3.2. Tabella M2X estensione divisionale di M0X (per diversificare le EXIT ed altri parametri a seconda dell’azienda/divisione)

3.3.3. Tabella M0B per magazzini: può essere aziendale/divisionale, e quindi separata, oppure comune creando tramite la tabella M0S dei sottoinsiemi di magazzini validi per ogni divisione

3.3.4. Tabelle O06/O09 descritte in seguito

3.3.5. Tabella M04 delle causali di magazzino, solitamente comune per semplificare i flussi

4. Per controllare se il flusso ha prodotto un documento corretto, confrontare il documento generato in automatico con uno generato manualmente, controllando anche la situazione di magazzino (saldi ecc.); provare ad entrare in modifica da Gestione Documenti sul documento generato in automatico: se ci sono segnalazioni di errore qualcosa non è stato impostato correttamente.

5. Molte procedura SAM possono lavorare in maniera “globale” o “divisionale” (esempio: la gestione fabbisogni); cioè è possibile impostare l’azione a menù in maniera che la procedura veda la situazione:

5.1. Di tutte le aziende

5.2. Solo dell’azienda corrente (relativa al profilo utente attivo)

5.3. Di un azienda a scelta (possibilità non sempre ammessa)

Tale impostazione è permessa per tutte le voci a menù aventi all’estrema destra della descrizione la lettera “D”; l’impostazione di solito si ottiene forzando un flag *BL/’1’/’2’ in una delle prime posizioni della KPJBU dell’azione; per i dettagli consultare gli appositi manuali.

6. All’interno delle procedure create con i flussi, cercare di utilizzare ove possibile le chiamate a routine standard SAM, già testate e sicuramente complete, per evitare di creare archivi disallineati.

7. Se i documenti collegati hanno un archivio di personalizzazione (impostabile da tabella M0X), la procedura lo copia; ovviamente la copia sarà corretta se e quando gli archivi hanno lo stesso tracciato; in caso contrario deve essere utilizzato opportunamente, riconoscendo magari il caso dei flussi, il programma di personalizzazione legato al file ed impostato su tabella M0X.

8. Se la procedura di generazione documenti non deve essere interattiva ma deve interessare in massa un gruppo di documenti, si può utilizzare il programma $O6B07, o comunque esaminarne la logica di funzionamento ed il tipo di chiamata a $O6B01.

9. Se il documento da generare deriva da un documento non inserito manualmente, come un DDT o una fattura generata dall’estrazione automatica, o un documento di produzione/acquisto generato da fannisogni/pianificazione/sottoscorta, il flusso deve essere controllato dalle apposite EXIT (di solito con nome fisso) presenti in ognuna delle procedure indicate.

Tabella O06

Tale tabella, se gestita come NON comune, deve essere valorizzata sulla società/divisione dalla quale partiranno i flussi intercompany.

Valorizzando questa tabella è possibile creare tramite il programma $O8B01 documenti in copia e/o evasione tra ditte diverse (e quindi tra archivi diversi).                                  

Si inserisce come chiave un codice documento (causale doc. da tabella M0X): questa è la causale del documento da cui si genereranno i documenti con i flussi intercompany.

Nella mappa successiva si inseriscono i seguenti dati:

	Dato
	Obblig.
	Significato

	Ditta
	S
	Codice divisione dove deve essere generato il nuovo documento

	Cr.
	S
	Causale documento (da tabella M0X) da generare su Ditta (deve esistere su tabella M0X dell’ambiente di arrivo)

	Ev.
	N
	Causale documento (da tabella M0X) da evadere su Ditta (deve esistere su tabella M0X dell’ambiente di arrivo)

	Vr.
	S
	Tipo di gestione delle variazioni:

· S
variazioni gestite e controllate (vedere tabella O09)

· X
variazioni gestite ma non controllate

· N
variazioni non gestite (si possono comunque utilizzare le EXIT $O6B05/$O6B06)

	Prezzi
	N
	Programma di ricalcolo prezzo (alternativo a quello di M0X ed eseguito solo se attivato il ricalcalo prezzi) – chiamato anche per le righe figlio per doc. di prod.

	Sconti
	N
	Programma di ricalcolo sconti (alternativo a quello di M0X ed eseguito solo se attivato il ricalcalo sconti) – chiamato anche per le righe figlio per doc. di prod.

	Provv.
	N
	Programma di ricalcolo provvigioni (alternativo a quello di M0X ed eseguito solo se attivato il ricalcalo provvigioni) – chiamato anche per le righe figlio per doc. di prod.

	Caus.+Mag.
	N
	Programma di controllo dati prima della scrittura della riga (eseguito prima di tutte le eventuali EXIT di riga lette da M0X) – chiamato anche per le righe figlio per doc. di prod. da utilizzare obbligatoriamente per valorizzare la chiave documento da evadere sull’ambiente di arrivo

	Cliente
	N
	Programma di controllo dati prima della scrittura della testata (eseguito prima di tutte le eventuali EXIT di testata lette da M0X)

	Agg.Loc.
	N
	Programma per scrittura dati di lotti/locazioni (mai eseguito automaticamente; da richiamare da EXIT di riga)

	Amb.arrivo(1)
	N
	Programma da richiamare per variare i dati e la divisione di arrivo (gestione parametrica della tabella)

	Amb.arrivo(2)
	N
	Programma da richiamare per “spostarsi” sull’ambiente di arrivo: se non valorizzato la procedura esegue una serie di ADDLIBLE/RMVLIBLE per le librerie aziendali e divisionali

	Amb.partenza
	N
	Programma da richiamare per “spostarsi” sull’ambiente di partenza: se non valorizzato la procedura esegue una serie di ADDLIBLE/RMVLIBLE per le librerie aziendali e divisionali


Parametri delle EXIT:

Prezzi parametri (2):

$O9TO6
DS esterna,                    

                               

$O0I01RIG
DS esterna;                    

Sconti parametri (2):

come sopra;                                   

Provv. parametri (2): 

come sopra;                                   

Caus.+Mag. parametri (2): 
$O9TO6
DS esterna,                    

                               

$O0I01RIG
DS esterna;                    

Cliente parametri (2):

$O9TO6
DS esterna,                    

                               

$O0I01TED
DS esterna;                    

Agg.Loc. a scelta dell’installatore (essendo richiamata da altre EXIT)     

N.B. Le EXIT da tabella O06 “girano” sull’ambiente di partenza; quelle da tabella M0X sull’ambiente di arrivo.

Informazioni utili sull’utilizzo della tab. O06 e del pgm. $O8B06

La sequenza di chiamate è:

$O8B06  $O8P01  $O8B01 

Oppure:

$O8B07 $O8B06  $O8P01  $O8B01 

Il programma $O8B07 legge TUTTE le testate ed elabora quelle con MDSTX0=’E’: per ognuna di esse chiama $O8B06; se l’area dati $O9FLG è posta a ‘S’ pone *BLANKS in MDSTX0 una volta elaborato (correttamente) il documento (per gestire eventuali ripartenze)

Il programma $O8B06 riceve come parametri:


KPJBA


$O0I01TES


£ESCI (1)

Il flag £ESCI è valorizzato con:

‘N’
chiamata normale

‘S’
semplice uscita con SETON LR (per chiudere tutto)

‘C’
cancella i dati creati (da fare in caso di errori)

I campi TEAND0, TECAD0, TETND0, TENUD0 devono essere valorizzati con la chiave del documento di partenza (la procedura lavora sempre su un documento intero e mai su singole righe)

Il campo TEDESE di $O0I01TES può essere valorizzato all’estrema destra con la DS §FILTR:

	NOME CAMPO
	POS.DA
	POS.A
	TIPO
	USO
	SIGNIFICATO

	£CDTA
	1
	4
	Alfanumerico
	Input
	Impostare a “CDTA” per creare documento con data diversa, altrimenti Blanks 

	£VDTA
	5
	12
	Alfanumerico
	Input
	Data documento da creare, se £CDTA = “CDTA”

	£FLST
	13
	13
	Alfanumerico
	Input
	Stampa LOG delle operazioni S/N

	£CADK
	14
	15
	Alfanumerico
	Input
	Seleziona da tab. O06 solo i doc. (da generare) con la casuale specificata, se <> Blanks

	£DIVK
	16
	18
	Alfanumerico
	Input
	Seleziona da tab. O06 solo i doc. (da generare) sulla divisione specificata, se <> Blanks


In TEERRO viene restituito un eventuale errore nella creazione del documento (TEERRO>’0’)

Se la creazione del documento di arrivo ha successo, viene scritto il file $OXGUIF0 (un record per ogni riga del documento) dove sono registrate le informazioni sul collegamento (divisione di partenza, chiave doc. di partenza, divisione di arrivo, chiave doc. di arrivo)

Oltre alle EXIT di tabella O06 la procedura (in pratica $O8B01) ne può eseguire 3 con nome fisso:         

$O8B01F:

personalizzaz. della scrittura righe figlio, chiamata prima di aggiornare $MERID dei documenti di produzione con i dati di $QYAPP;

parametri (4):
KPJBA                                             

FIGS01 (1000)  
(contiene $O0I01TED),

FIGS02 (1000)  
(contiene $O0I01RIG),              

FIGS03 (1000)  
(contiene $Q9FIG);                 

$O8B01Q:

calcolo della quantità spedita per doc. di prov.;

parametri (4):
$O0I01RIG
DS esterna,                        

MERID

DS di $MERIDF0 del doc. di prov.   

£TIPQW ( 1  ) 
Flag di chiamata di $O8B01,        

£QTASP (11 3)
Quantità spedita (OUTPUT);         

$O8B01X:

personalizzazione della scrittura del file di collegamento intersocietario ($OXGUIF0);

parametri (4):
$O0I01RIG
DS esterna,                        

MERID

DS di $MERIDF0 del doc. di prov.  

$O9TO6

DS esterna,                       

OXGUI

DS di $OXGUIF0 da scrivere;       

La procedura, se il documento utilizza variabili, agisce in tre modalità differenti:

· Se non chiamata per flussi intercompany, copia le variabili dal doc. di partenza a quello di arrivo chiamando la routine standard $Q8B88 sull’ambiente di partenza (non c’è ambiente di arrivo)

· Se chiamata per flussi intercompany senza documento da evadere, copia le variabili dal doc. di partenza a quello di arrivo chiamando la routine standard $Q8B78 che seleziona correttamente le variabili (vedi dopo)

· Se chiamata per flussi intercompany con documento da evadere, copia le variabili sul doc. di arrivo chiamando la routine standard $Q8B88 sull’ambiente di arrivo e passando come documento di origine il doc. da evadere.

ATTENZIONE:  E' importante sottolineare che per leggere in modo corretto la tabella O06 si utilizza il programma $$O06 che riceve come parametri:

$O0I01TES

una schiera di 10 elementi lunghi 99 caratteri.

Questo programma legge la tabella con la chiave data dalla causale letta nella DS di testata e restituisce nella schiera le righe della tabella. Se esiste il programma inserito nel primo campo dell'ambiente di arrivo lo esegue (parametri: $O0I01TES e DS $O9TO6 letta) in modo da restituire i dati della tabella già opportunamente impostati. Se l'esecuzione di tale programma comporta la modifica di almeno un campo della riga della tabella vengono effettuati TUTTI i controlli fatti a livello di inserimento interattivo della tabella stessa.

Altre informazioni utili:

· In caso di chiamata da tabella O06 il logico $MDALLLA e gli archivi cli/for e articoli “puntano” all’ambiente di arrivo; questo è utile nelle EXIT per leggere dati da un ambiente diverso; è necessario ricordarlo se si utilizzano EXIT da tabella M0X

· La procedura valorizza per le EXIT il campo RGDESE, RGDESD, TEDESE con “$O8B01    F”; se NON chiamata per flussi li valorizza con “$O8B01    B”; Gest.Doc. li valorizza con “$O0I01”. In questo modo è possibile riconoscere nelle EXIT da tabella M0X il tipo di situazione.

· In caso di gestione codici alternativi per tabelle cli/for., la procedura passa dal codice di partenza a quello alternativo se cambia il genere del documento (da cli. a for. e viceversa)

· Gest.Doc., a differenza di $O8B01 e $$SRIG (vedi dopo), valorizza le date di $O0I01RIG e $O0I01TED nel formato GGMMAAAA; gli altri programmi nel formato AAAAMMGG.

· La procedura crea in QTEMP l’area dati $O9FLX (256), utilizzabile per memorizzare/leggere i dati tra le varie EXIT.

· Gli errori di ritorno da EXIT di testata (M0X e/o O06) impediscono la scrittura del doc.

· Gli errori di ritorno da EXIT di riga (M0X e/o O06) impediscono la scrittura della riga, ma NON del documento: alla fine del ciclo di lettura delle righe, se nemmeno una riga è stata scritta, viene cancellata anche la testata dando errore di ritorno ‘7’.

· Valorizzando l’area dati $O9CNT (1) a 'N', saranno bypassati gli errori segnalati durante la generazione del documento dalle EXIT presenti su tabella M0X.

· Caricando $OXGUIF0 con OXADP0<0, OXAND0<0, OXSTX0=’D’ e con chiave corretta del doc. di partenza (a parte l’anno che deve essere cambiato di segno) si può forzare la chiave documento da scrivere: $O8B06 controlla l’esistenza di tale dato e nel caso forza la chiave documento da generare nella chiamata a $O8B01, invertendo il segno dell’anno del doc. di arrivo.

· I flussi non partono MAI automaticamente; è comunque necessario effettuare una chiamata al programma $O8B06, interfaccia per i flussi intercompany verso il programma $O8B01. Di solito si inserisce tale chiamata in una EXIT di fine documento, avendo l’accortezza di effettuare un RCLRSC LVL(*CALLER) prima e dopo la chiamata.

Altri programmi da utilizzare:

· $$CHGD
routine per chiamare programmi su altre divisioni

· $$0MEA
routine di lettura riga su $MERID (per non perdere puntamento e valori dei campi di $MERID)

· $$0MDA
routine di lettura testata su $MDTED  (per non perdere puntamento e valori dei campi di $MDTED)

· $O0T10
programma che modifica il proprietario di un doc.

· $O0T11
programma che modifica il blocco di un doc. (con routine $$VARC)

· $O6R01
programma di controllo/modifica abbinamenti intercompany

· $$BTCH
routine che restituisce ‘0’/’1’ per riconoscere una chiamata batch/interattiva

· $$TEND
routine richiamabile per chiudere tutti i programmi di lettura tabelle ed anagrafici (chiamata automaticamente durante i flussi intercompany prima di passare da un ambiente all’altro)

· $$TBAL
routine di trasformazione cli/for e viceversa per i codici di alcune tabelle (se gestiti)

· $$2M05
routine alternativa a $$TM05 per leggere/aggiornare i numeratori senza “perdere” il puntamento di $$TM05

· $$NM05
interfaccia di chiamata a $$TM05 per leggere/incrementare un numeratore

· $$SRIG
routine di passaggio dati da $MERID e $O0I01RIG e viceversa

· $$STED
routine di passaggio dati da $MDTED e $O0I01TED e viceversa

· $Q8B78
routine alternativa per scrittura variabili del documento dai flussi intercompany (con EXIT $Q8B78A)

· $$EVAD
routine di passaggio del documento da copia ad evasione

· $Q8B87
routine per gestione variabili in memoria

· $Q3B03
routine di preparazione/calcolo variabili con valori standard

· $$MSGW
routine di gestione finestra video standard (tipo MSGBOX © del Basic)

· $O6B05/$O6B06
exit da Gest.Doc. per gestire cancellazione/riscrittura documenti collegati in caso di cancellazione/modifica documento di partenza: mettere $O6B06 come EXIT su formato F04 (tipo 1) e $O6B05 come EXIT prima della WRITE

· $O0PT6xx
dove “xx” è una sigla del tipo “MD”, “ME”, “M1”, ecc.: routine di servizio per scrivere dall’ambiente di partenza dentro l’ambiente di arrivo; esempio: CALL $O0PT6ME PARM($O9TO6 $MERIDF0) scrive una riga di $MERID sulla divisione indicata in £O6DIT di $O9TO6

Codici errore restituiti da $O8B01 e stampati (validi anche per chiamate senza flussi intercompany):

	Valore
	Descrizione (stampata)
	Note

	00
	Tutto OK
	

	02
	Non trovato il doc. da cui generare
	

	03
	Il documento da generare esiste già
	Può succedere se viene forzata la chiave del documento da generare

	04
	Non riuscita lettura tabella M05
	

	06
	OdP da evadere NON lanciato
	Può succedere se si usa la funzione per creare un doc. di evasione da un OdP

	07
	Doc. non creato perché generate 0 righe
	Il problema di solito è dovuto alle EXIT di riga o testata richiamate, che restituiscono errore; controllare tabella M0X del doc. da generare e tabella O06 del doc. generante

	99
	Tabella numeratori allocata
	

	99
	Errore lettura tab. M0X doc. da generare
	

	99
	Errore lettura tab. M0W
	

	99
	Errore lettura tab. M02
	

	99
	Errore lettura tab. M0X doc. di partenza
	

	99
	Errore lettura tab. M04
	

	99
	Errore lettura tab. M1X del doc. da generare
	

	
	Locazioni incomplete
	Non trovati tutti i movimenti su $M1MOV relativi ad una riga del doc.;

segnalazione non bloccante e non presente in caso di flussi intercompany

	
	Non trovate librerie di partenza/arrivo
	Non riuscito passaggio da una divisione ad un’altra

	
	Non autorizzati alla creazione
	Errore nell’autorizzazione per il cli/for del documento


N.B.

1. L’errore 99 vale per tutte le letture delle tabelle; consultare le stampe di controllo prodotte dalla procedura per sapere quale lettura ha provocato l’errore

2. Le segnalazioni senza codice di errore provocano anomalie nella creazione senza dare informazioni al chiamante; in particolare il documento NON viene generato solo nel caso che il controllo autorizzazione cli/for abbia esito negativo

Tabella O09

Tale tabella, se gestita come NON comune, deve essere valorizzata sulla società/divisione nella quale arriveranno i flussi intercompany (quindi ve ne può essere più di una a partire da un’unica entrata della tabella O06).

Questa tabella è utilizzata nella procedura dei flussi intercompany e serve ad indicare quali sono i campi e i file che devono essere variati sul documento di arrivo in relazione alla variazione effettuata sul documento di partenza.

Si inserisce come chiave un codice documento (causale doc. da tabella M0X): questa è la causale del documento generato con i flussi intercompany.

La mappa successiva propone l'elenco dei file di cui si intende gestire la variazione, intesa anche come cancellazione o inserimento di nuove righe su documenti esistenti.

Inserire una "S" in relazione al file che si intende considerare a livello di aggiornamento.

La "S" inserita per File testate e/o righe comporta la gestione della variazione a livello di campo (per i dati principali), cioè si presenta una ulteriore mappa dove poter dettagliare la gestione della variazione campo per campo. 

Si può anche inserire facoltativamente il nome di un programma personalizzato per gestire le modifiche; se non inserito le modifiche verranno riportate in maniera automatica senza ulteriori controlli, salvo quelli a livello di campo eseguiti per la testata e la riga documento.

Tale inserimento è comunque OBBLIGATORIO per gestire le modifiche al file di personalizzazione. 

Ogni programma sarà richiamato SULL'AMBIENTE DEL DOCUMENTO DI ARRIVO DA MODIFICARE con la seguente lista di parametri (6): 

KPJBA


contiene nella KPJBU il codice divisione di partenza;

PARAM1  (1000)

contiene il tracciato del file del doc. di partenza PRIMA della modifica;





(in caso di inserimento contiene *BLANKS)

PARAM2  (1000)

contiene il tracciato del file del doc. di partenza DOPO la modifica;





(in caso di cancellazione contiene *BLANKS)

PARAM3  (1000)

contiene il tracciato del record di O06 interessato;

PARAM4  (1000)

contiene il tracciato del record di O09 interessato;

$O0I01RIG

DS esterna valorizzata solo per la chiave doc. da modificare;

N.B.: Se si vuole la propagazione delle modifiche nel caso di Gest.Doc. è necessario impostare su tabella M0X del documento di partenza un codice (anche innocuo) di storicizzazione, dato che le procedure di propagazione si agganciano alle routine di storicizzazione.

In alternativa alla tabella O09 può essere utilizzata una coppia di EXIT come $O6B05/$O6B06 (vedi dettaglio) che, in caso di cancellazione/modifica di un documento di partenza, cancellano in automatico i documenti generati e (agendo prima della EXIT dopo la WRITE impostata per la generazione dei flussi) preparano i dati su $OXGUI in modo da ri-generare con gli stessi numeri documenti collegati.

Suggerimenti per gestire flussi con variazioni di magazzino

Nel caso si generi un flusso intercompany che modifica i magazzini, può essere utile “pilotare” la creazione effettiva del documento di arrivo. 

Esempio: da una Bolla Uscita sulla div.001 si genera una Bolla Entrata sulla divisione 002. Possibilità:

1. BU  Exit a fine doc.  Chiamata $O8B06  BE

1.1. Si genera subito la BE

1.2. Si carica subito il magazzino di arrivo

1.3. Se effettivamente trattasi di località distanti la procedura anticipa la realtà (rischioso)

2. BU  Exit a fine doc.  Chiamata $O8B06  BE generata con causale di magazzino innocua e con blocco di testata

2.1. Si genera subito la BE

2.2. La BE non carica il magazzino di arrivo

2.3. Al momento opportuno si sblocca la BE e si carica il magazzino di arrivo con la routine $O0T11

2.4. Si imposta il flusso affinché la BU sia modificabile solo finché la BE è bloccata

3. BU  Exit a fine doc.  Chiamata $O8B06  BE su magazzino “merce in viaggio”

3.1. Si genera subito la BE, ma non è quella definitiva

3.2. Non si carica il vero magazzino di arrivo

3.3. Si deve creare successivamente una bolla di trasferimento fatta “quasi” in copia della BE, che passi la merce dal magazzino “merce in viaggio” a quello effettivo di entrata, eventualmente rettificando i dati

3.4. Le modifiche alla BU sono praticamente libere

4. BU  Procedura personalizzata su ambiente di arrivo che si sposta sull’ambiente di partenza e chiede i dati della BU  Chiamata a $O8B06 (sull’ambiente di partenza)  BE

4.1. Si genera la BE solo all’effettiva entrata della merce

4.2. La BE carica il magazzino di arrivo quando effettivamente succede

4.3. La BE, una volta creata, può essere corretta dall’operatore sull’ambiente di arrivo

4.4. I due documenti possono rimanere “scollegati”, cioè una volta creata la BE dalla BU non è necessario gestire le modifiche

In molti casi è bene valutare attentamente se sia opportuno utilizzare la tabella O09 piuttosto che opportune EXIT sul doc. di partenza per bloccarne le modifiche o per guidare la ri-creazione e la modifica parziale dei documenti di arrivo.

$O0T11, Il programma che sblocca i documenti e cambia la causale di magazzino in accordo con la tabella M04, si utilizza generalmente come azione a menù con i seguenti parametri nella KPJBU:

· Da 1 a 1

TIPDOC
Tipo documento (M0Z) da visualizzare (filtro)

· Da 2 a 2

BLOCC1
Codice blocco da visualizzare (filtro)

· Da 3 a 3

BLOCC2
Codice blocco successivo (eventualmente *BLANKS)

· Da 4 a 4

AGGCAU
Se ‘S’ viene chiamata la routine $$VARC: aggiorna la caus. di mag.

· Da 6 a 8 (0 dec.)
KNGG
Num. giorni per ricerca “all’indietro” (default 365)

· Da 10 a 10

KPRINT
Se ‘S’ stampa i documenti scelti

· Da 11 a 11

KCNDIV
Se ‘1’ visualizza solo i doc. della divisione

Promemoria dei controlli/parametrizzazioni

· Cancellazione/modifica (formati F04, F10): può essere utile gestire la cancellazione/modifica NON con la tabella O09, ma tramite EXIT sui formati F04 e F10 di Gest.Doc (PGMTED con RGTIPD=9, PGMTES con TETIPV=2); come esempio di questo vedere le EXIT $O6B05/$O6B06

· Caricando $OXGUI con OXADP0<0, OXAND0<0, OXSTX0=’D’ si può forzare la chiave documento da scrivere.

· I dati di testata modificati sono automaticamente riportati sulle righe.

· Controllo locazioni: non fa niente in automatico

· Tabelle divise per cli/for: gestirle?

· EXIT di riga su M0X che bloccano la creazione di righe: gestirle o utilizzare $O9CNT

· Apertura formati video: gestirle con $$BTCH o RGDESE

· Commenti normali/estesi: attenzione a come sono definiti su M0X

· Evasione e copia ($$EVAD contro £O6DOE): utilizzare l’evasione automatica oppure una EXIT su fine documento (documento di arrivo) che, in caso di flussi intercompany, chiama $$EVAD (poiché la EXIT standard $O8B01X gira dopo la scrittura del doc. di arrivo, si può utilizzare anche questa)

· Chiedersi se è necessario usare i flussi...

· Impostare correttamente $BINSTF0, $B9DIV, $B9LIB, $B9COM (la procedura ricerca $MDTED/$MERID ecc. nella libreria “dello stesso livello” in partenza ed in arrivo)

· Gestione tabelle comuni, aziendali, divisionali

· Attenzione alla stampa immediata ed a $QVATTF0! (problemi di allocazione se chiamata da $O0I01)

· Partenza flussi condizionata (cli/for da $BINSTF0, vettori, ecc.)

· Partenza flussi automatica, interattiva, ecc. (EXIT a fine doc. oppure ciclo di lettura $MDTED, oppure $O8B07)

· Imposizione della chiave doc. su $OXGUI (creazione da righe figlio)

· Imposizione della causale, della divisione, della stampa LOG

· Cancellazione automatica in caso di errore (lo fa $O8B06)

· La  tabella O09 è pericolosa in caso di evasione richiesta

· Gestione entrate/uscite:

· Automatica

· Con documento bloccato

· Con documento su magazzino “merce in viaggio”

· A richiesta su ambiente di arrivo

· Controllare dopo la creazione i seguenti file:

· $MDTEDF0

· $MERIDF0

· $MHDAGF0

· $MGMODF0

· $MIGUIF0

· $MIGU2F0

· $M3GUIF0 (legame OC – OdP/OA)

· $M1MOVF0 (movimenti per locazioni) – deve essere gestito dalle EXIT!!!

· $CZBDGF0 (INTRASTAT)

· ($M9FLR) (file di personalizzazione)

· $MFCOMF0 (commenti normali)

· $VATESF0 (commenti estesi)

· $UDLAVF0 (cicli di lavorazione)

· $UITMLF0 (materiali x cicli)

· $QZPA5F0 (variabili per progressivo)

· $Q2PA5F0 (variabili per documento)

· $MXSALFO/$MCSALF0 (saldi di magazzino)

· $OXGUIF0 (legame intercompany)

· $QGGUIF0 (guida per operazioni)

· $MLRIFF0 (riepilogativo contabile)

· $Q6VPZF0 (variabili x prezzo)

· $UHDICF0 (dichiarazioni di consuntivazione)

· $OQVARF0/$Q5PA5F0/$OSMEMF0 (gestione varianti commerciale/produzione)

· $BTTABF0 (controllare il corretto aggiornamento dei numeratori su tab. M05 dell’ambiente di arrivo)

· Controllare in particolare tipo doc., codice cli/for, magazzini, causali, prezzi, importi, divisione, ente emittente, indirizzi

Esempi di flussi intercompany

Legenda:

· la numerazione dei flussi è §F1 .. §Fn

· viene presentato un flusso per ogni pagina con le proprie note esplicative

· i documenti SAM citati tra parentesi quadre [xy] fanno riferimento al documento SAM nel riquadro di riga x colonna y di ogni tabella dei flussi

Flusso §F1

	Sez.
	1
	2
	3
	4
	5

	A
	1° ambiente per documento
	Azione 1°
	Flusso
	Azione 2°
	2° ambiente per documento

	B
	O.C. ‘01’
	
	
	
	

	C
	
	Fabbisogni
	
	
	

	D
	O.F.Interdiv.  ‘3A’ 
	
	
	
	O.C. interdiv. ‘02’ bloccato

	E
	
	
	
	Sblocco
	

	F
	
	
	
	Evasione
	

	G
	B.E. ‘4A’ bloccata
	
	
	
	B.U. ‘1A’ con destinaz.=cli.finale di [D5]

	H
	1. Aggiunge movimenti di magazzino sulla base del doc. di prov. dai flussi

2. Evade O.F. [D1]

3. Impegna materiale su O.C. [B1]
	Sblocco
	
	
	


NOTE:

1. Il documento ‘1A’ può essere sostituito dal documento ‘1D’

Flusso §F2

	Sez.
	1
	2
	3
	4
	5

	A
	1° ambiente per documento
	Azione 1°
	Flusso
	Azione 2°
	2° ambiente per documento

	B
	O.C. ‘01’
	
	
	
	

	C
	
	Fabbisogni
	
	
	

	D
	OdP Esterno ‘6A’
	
	
	
	

	E
	Catena produttiva
	
	
	
	

	F
	O.F.Interdiv.  ‘3A’ 
	
	
	
	O.C. interdiv. ‘02’ bloccato

	G
	
	
	
	Sblocco
	

	H
	
	
	
	Evasione
	

	I
	B.E. ‘4X’ bloccata che evade O.F. [F1]
	
	1 
	
	B.U. ‘1A’ con destinaz.cli.finale di [F5]

	J
	Aggiunge movimenti di magazzino sulla base del doc. di prov. dai flussi
	Sblocco
	
	
	

	K
	Spediz. Per C/L ‘7X’  fittizia & bloccata che evade OdP [D1]
	
	2 
	
	

	L
	Aggiunge movimenti di magazzino sulla base del doc. di prov. dai flussi
	Sblocco
	
	
	


NOTE:

1. Il documento O.C. [F5] viene generato normalmente con indirizzo di consegna indicante il cliente dell’O.C. [B1]; se tale O.C. non esiste, cioè se il documento O.F. [F1] non proviene dai fabbisogni, si cerca su tale documento  l’indirizzo di consegna; se valorizzato si imposta questo come indirizzo di consegna del doc. O.C. [F5];

2. La B.U. [I5] può essere creata valorizzando anche il luogo di resa se il materiale viene inviato in C/lavoro a terzista

Flusso §F3

	Sez.
	1
	2
	3
	4
	5

	A
	1° ambiente per documento
	Azione 1°
	Flusso
	Azione 2°
	2° ambiente per documento

	B
	O.C. ‘01’
	
	
	
	

	C
	
	Fabbisogni
	
	
	

	D
	O.F.Interdiv.  ‘3A’ 
	
	
	
	O.C. interdiv. ‘02’ bloccato

	E
	
	
	
	Sblocco
	

	F
	
	
	
	Evasione
	

	G
	B.E. interdiv. ‘4X’ fittizia & bloccata che evade O.F. [D1]
	
	1 
	
	B.U. ‘1A’ con destinaz.cli.finale di [D5]

	H
	Aggiunge movimenti di magazzino sulla base del doc. di prov. dai flussi
	Sblocco
	
	
	

	I
	B.U. a cliente ‘1X’   fittizia & bloccata che evade O.C. [B1]
	
	2 
	
	

	J
	Aggiunge movimenti di magazzino sulla base del doc. di prov. dai flussi
	Sblocco
	
	
	


NOTE: decidere come creare il doc. ‘1X’ (simile a ‘1I’) che definisce una uscita a cliente fittizia

Flusso §F4

	Sez.
	1
	2
	3
	4
	5

	A
	1° ambiente per documento
	Azione 1°
	Flusso
	Azione 2°
	2° ambiente per documento

	B
	OdP Esterno ‘6A’
	
	
	
	

	C
	Catena produttiva simulata come flusso tra ‘6A’ e ‘3A’
	 flusso
	
	
	

	D
	O.F.Interdiv.  ‘3A’ 
	
	
	
	O.C. interdiv. ‘02’ bloccato

	E
	
	
	
	Sblocco
	

	F
	
	
	
	Evasione
	

	G
	B.E. ‘4X’ bloccata che evade O.F. [D1]
	
	1 
	
	B.U. ‘1A’ con destinaz.cli.finale

	H
	Aggiunge movimenti di magazzino sulla base del doc. di prov. dai flussi
	Sblocco
	
	
	

	I
	Spediz. Per C/L ‘7X’  fittizia & bloccata che evade OdP [B1]
	
	2 
	
	

	J
	Aggiunge movimenti di magazzino sulla base del doc. di prov. dai flussi
	Sblocco
	
	
	


NOTE: vedi note 1 e 2 di §F2; questo flusso è attualemente previsto solo tra Pietrasanta e Pisa

Flusso §F5

	Sez.
	1
	2
	3
	4
	5

	A
	1° ambiente per documento
	Azione 1°
	Flusso
	Azione 2°
	2° ambiente per documento

	B
	Spediz. Per C/L ‘7A’
	
	
	
	B.E. Interdiv. ‘F8’ bloccata


NOTE: questo flusso viene utilizzato all’interno di altri flussi che prevedono, facoltativamente, la spedizione in C/lavoro tra divisioni o tra aziende

Flusso §F6

	Sez.
	1
	2
	3
	4
	5

	A
	1° ambiente per documento
	Azione 1°
	Flusso
	Azione 2°
	2° ambiente per documento

	B
	O.C. ‘01’
	
	
	
	

	C
	
	Fabbisogni
	
	
	

	D
	O.F. interdivisionale ‘39’ 
	
	
	
	O.C. interdiv. ‘F2’ o ‘F1’ fittizio & bloccato (tipo doc. ‘7’)

	E
	
	Trasferimento impegni da doc. [D5] su 2° amb. A doc, [B1] su 1° amb.
	
	
	

	F
	
	
	
	Evasione O.C. [B1]
	

	G
	B.E.M. ‘4X’  fittizio che evade O.F. [D1]
	
	
	
	B.U. ‘1A’ a cliente di 1° ambiente

	H
	
	
	
	 flusso
	

	I
	
	
	
	
	B.U. ‘1Y’ (non fatturabile) che evade O.C. interdiv. [D5]


NOTE:

1. Per generare correttamente la B.U. è necessario trasferire gli impegni (generati dai fabbisogni o dalla procedura di preparazione pacchi sul doc. O.C. [D5]); per tale azione (riga E) DEVE ESSERE CREATA UNA PROCEDURA APPOSITA;

2. L’azione evasione descritta alla riga F si intende eseguita sul 2° ambiente MA relativamente all’O.C. del 1° ambiente di cui alla riga B; 

3. Questo flusso funziona solamente tra due divisioni della stessa società ed è in alternativa ai flussi §F7, §F8, §F9; 

4. l’O.C. ‘F2’ genera nei fabbisogni solo il primo livello di OdP; l’O.C. ‘F1’ genera nei fabbisogni tutta la catena di OdP; la scelta se generare ‘F2’ o ‘F1’ si ottiene leggendo il file §PROCOF0 per divisione/colore/aspetto dell’articolo del doc. OdP [D1]: se risulta  flag prod.=’I’ si genera ‘F2’, altrimenti ‘F1’.

Flusso §F7

	Sez.
	1
	2
	3
	4
	5

	A
	1° ambiente per documento
	Azione 1°
	Flusso
	Azione 2°
	2° ambiente per documento

	B
	O.C. ‘01’
	
	
	
	

	C
	
	Fabbisogni
	
	
	

	D
	O.F. interdivisionale ‘39’
	
	
	
	O.C. interdiv. ‘F2’ o ‘F1’ fittizio & bloccato (tipo doc. ‘7’)

	E
	
	
	
	Evasione 
	

	F
	B.E.M. ‘4T’ fittizio & bloccato 
	
	
	
	B.U. ‘16’ di reso a 1° ambiente che evade [D5]

	G
	1. Aggiunge movimenti di magazzino sulla base del doc. di prov. dai flussi

2. Evade O.F. [D1]
	
	
	
	


NOTE:

1. Questo flusso funziona solamente tra due divisioni della stessa società ed è in alternativa ai flussi §F6, §F8, §F9; 

2. l’O.C. ‘F2’ genera nei fabbisogni solo il primo livello di OdP; l’O.C. ‘F1’ genera nei fabbisogni tutta la catena di OdP; la scelta se generare ‘F2’ o ‘F1’ si ottiene leggendo il file §PROCOF0 per divisione/colore/aspetto dell’articolo del doc. OdP [D1]: se risulta  flag prod.=’I’ si genera ‘F2’, altrimenti ‘F1’.

Flusso §F8

	Sez.
	1
	2
	3
	4
	5

	A
	1° ambiente per documento
	Azione 1°
	Flusso
	Azione 2°
	2° ambiente per documento

	B
	O.C. ‘01’
	
	
	
	

	C
	
	Fabbisogni
	
	
	

	D
	O.F. interdivisionale ‘39’
	
	
	
	O.C. interdiv. ‘F2’ o ‘F1’ fittizio & bloccato (tipo doc. ‘7’)

	E
	
	
	
	Fabbisogni
	

	F
	
	
	
	
	OdP esterno ‘6A’

	G
	
	
	
	Il terzista relativo al doc. [F5] spedisce la merce direttamente al 1° ambiente
	

	H
	
	
	
	Evasione OdP esterno [F5]
	Carico di prod. ‘8A’ che evade OdP esterno [F5]

	I
	
	
	
	 flusso
	

	J
	B.E.M. ‘4X’  fittizio che evade [D1]
	
	
	
	B.U. ‘16’ di reso a 1° ambiente che evade [D5]


NOTE:

1. L’azione evasione descritta alla riga H si intende eseguita sul 2° ambiente relativamente all’OdP del 2° ambiente di cui alla riga F, generando il documento di carico sempre sul 2° ambiente; verificare se tale fatto è sempre vero (evasione sul 1° ambiente?);

2. Questo flusso funziona solamente tra due divisioni della stessa società ed è in alternativa ai flussi §F6, §F7, §F9; la scelta tra §F8 e §F9 è richiesta all’utente dell’azione della riga H;

3. l’O.C. ‘F2’ genera nei fabbisogni solo il primo livello di OdP; l’O.C. ‘F1’ genera nei fabbisogni tutta la catena di OdP; la scelta se generare ‘F2’ o ‘F1’ si ottiene leggendo il file §PROCOF0 per divisione/colore/aspetto dell’articolo del doc. OdP [D1]: se risulta  flag prod.=’I’ si genera ‘F2’, altrimenti ‘F1’

Flusso §F9

	Sez.
	1
	2
	3
	4
	5

	A
	1° ambiente per documento
	Azione 1°
	Flusso
	Azione 2°
	2° ambiente per documento

	B
	O.C. ‘01’
	
	
	
	

	C
	
	Fabbisogni
	
	
	

	D
	O.F. interdivisionale ‘39’
	
	
	
	O.C. interdiv. ‘F2’ o ‘F1’ fittizio & bloccato (tipo doc. ‘7’)

	E
	
	
	
	Fabbisogni
	

	F
	
	
	
	
	OdP esterno ‘6A’

	G
	
	
	
	Il terzista relativo al doc. [D1] spedisce la merce direttamente al cliente dell’O.C. [B1] del 1° ambiente
	

	H
	
	
	
	Evasione OdP esterno [F5]
	Carico di prod. ‘8A’ che evade OdP esterno [F5]

	I
	
	
	
	 flusso
	

	J
	B.E.M. ‘4X’  fittizio che evade [D1]
	
	1
	
	B.U. ‘16’ di reso a 1° ambiente che evade [D5]

	K
	B.U. a cliente ‘1X’  fittizia che evade O.C. [B1]
	
	2 
	
	


NOTE:

1. L’azione evasione descritta alla riga H si intende eseguita sul 2° ambiente relativamente all’OdP del 2° ambiente di cui alla riga F, generando il documento di carico sempre sul 2° ambiente; verificare se tale fatto è sempre vero (evasione sul 1° ambiente?);

2. Questo flusso funziona solamente tra due divisioni della stessa società ed è in alternativa ai flussi §F6, §F7, §F8; la scelta tra §F8 e §F9 è richiesta all’utente dell’azione della riga H;

3. l’O.C. ‘F2’ genera nei fabbisogni solo il primo livello di OdP; l’O.C. ‘F1’ genera nei fabbisogni tutta la catena di OdP; la scelta se generare ‘F2’ o ‘F1’ si ottiene leggendo il file §PROCOF0 per divisione/colore/aspetto dell’articolo del doc. OdP [D1]: se risulta  flag prod.=’I’ si genera ‘F2’, altrimenti ‘F1’

Flusso §F10: doc. ‘16’ che sdoppia i movimenti utilizzando il magazzino di merce viaggiante

	Sez.
	1
	2
	3
	4
	5

	A
	1° ambiente per documento
	Azione 1°
	Flusso
	Azione 2°
	2° ambiente per documento

	B
	DDT interdivisionale ‘16’
	
	
	Sdoppia i magazzini
	B.E. trasf. ‘4T’ bloccato

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	


Flusso §F11

	Sez.
	1
	2
	3
	4
	5

	A
	1° ambiente per documento
	Azione 1°
	Flusso
	Azione 2°
	2° ambiente per documento

	B
	O.C. ‘01’
	
	
	
	

	C
	
	Fabbisogni
	
	
	

	D
	OdP Esterno ‘6A’
	
	
	
	

	E
	
	Evasione
	
	
	

	F
	Carico di prod. ‘8A’ con magazzino divrso da quello dell’OdP [D1]
	
	
	
	

	G
	
	 flusso
	
	
	

	H
	DDT interdiv. ‘16’ che evade O.C. [B1]
	
	
	Sdoppia i magazzini
	B.E. trasf. ‘4T’ bloccato


NOTE:

La EXIT che fa partire il flusso deve anche modificare il magazzino del doc. [F1] affinché risulti congruo al ‘6A’ che viene evaso
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